Dopo aver letto e analizzato in classe il racconto di Calvino, ti è stato chiesto 

di pensare ad un episodio che hai vissuto o cui hai assistito dal quale hai ricavato 

un insegnamento.

Raccontalo e spiega che cosa ti ha insegnato.

Ero alla festa del mio amico Giovanni,

[Eravamo] eravamo tutti in giardino a giocare a pallone…

Io ero andato un attimo [il] in bagno a 

risciacquarmi la testa, perché mi girava un po’.

[Fornai] Tornai a giocare a pallone, ma per qualche

motivo non riuscivo a centrare mai la porta.

Il mio amico mi sgridava: - come hai fatto a

sbagliare un goal praticamente già fatto?! -

Mon mi sapevo neppure rispondere da solo, il giramento

di testa stava aumentando, la vista si stava ofuscando,

cerano persino due [giorianni] Giovanni, vedevo doppio.

Pesavo che sarebbe passato, [non credevo] credevo che non fosse nulla

di grave. {Non volevo rovinare il compleanno di Giovanni

e quindi non dissi niente a nessuno del mio [morale] malore}.

Eravamo rientrati e stavamo guardando un film alla

televisione.

Il film l’avevo già visto sei o sette volte,

quindi non lo stavo neanche seguendo più ormai.

Il film era finito e ora stavamo spacchettando i

regali, e questa è l’ultima cosa che ricordo di quel

compleanno.

Mi [ero] sono svegliato in un letto d’ospedale, ero molto

spaventato, mi dissero che ho avuto un calo di [Zuccheri]

zuccheri.

Mi informarono che non si trattava di nulla di grave,

mi dissero di prendere delle medicine e che in futuro

potrebbe capitare nuovamente.

Questo episodio mi ha insegnato che quando si 

prova un malore bisogna sempre dirlo a qualcuno

e se si sa che potrebbe ricapitare è sempre meglio

avere con se delle medicine.

